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 Responsabile di procedimento Rete Ferroviaria Italiana SpA  
Piazza della Croce Rossa n. 1 00161 ROMA 

Rfi-din-dis.cal@pec.rfi.it 
 
Oggetto: Osservazioni tecniche alla relazione di incidenza “U.O. ARCHITETTURA, AMBIENTE E 
TERRITORIO S.O. AMBIENTE PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICA ED ECONOMICA LINEA SALERNO 
– REGGIO CALABRIA NUOVA LINEA AV SALERNO – REGGIO CALABRIA LOTTO 1 BATTIPAGLIA – 
PRAIA LOTTO 1A BATTIPAGLIA – ROMAGNANO” presentata nel mese di gennaio 2022 e alle 
controdeduzioni in risposta alla Commissione tecnica PNRR - PNIEC 
 
Premessa 

L’ASOIM è una Associazione fondata nel 1986 riunendo docenti universitari, ricercatori, studenti 
universitari e appassionati di ornitologia, per promuovere la ricerca e la conoscenza ornitologica e 
faunistica, sostenendo lavori scientifici di interesse internazionale, nazionale e locale, collaborare 
alla conservazione della fauna, studiare e difendere l’ambiente nell’Italia meridionale, riunendo gli 
appassionati di ornitologia, organizzando attività di formazione e di educazione. È un’Associazione 
di protezione ambientale riconosciuta dal Ministero dell’Ambiente ai sensi dell’art.13 della legge 8 
luglio 1986 n. 349 con decreto dirigenziale n. 296 del 2. 12.2014. E’ riconosciuta Associazione di 
rilevante interesse culturale dalla Regione Campania ai sensi della L.R. n.49 del 1985, ed è 
riconosciuta dall’Ente Parco Nazionale del Cilento Vallo di Diano e Alburni quale Associazione 
culturale del Parco. 

Su richiesta della sezione campana di Italia Nostra ha esaminato il documento relativo alla 
valutazione di incidenza del progetto di Alta Velocità di cui all’oggetto. La valutazione dell’ASOIM ha 
riguardato gli aspetti ornitologici riportati nel documento. Cogliendo l’occasione delle 
controdeduzioni alle osservazioni della Commissione tecnica, l’ASOIM lo ripropone perché ritiene 
che ci siano punti importanti da portare a conoscenza della Commissione tecnica del MITE 
svolgendo da oltre 30 anni ricerche ornitologiche sul territorio campano ed avendo anche realizzato 
numerose pubblicazioni.  

Di seguito si riportano i punti che si ritiene necessario portare all’attenzione: 

- In primo luogo è opportuno precisare che la classe degli Uccelli, come affermato anche nel 
documento in esame, è una delle più esposte all’impatto dell’opera prevista sia nella fase 
terminale che, soprattutto, in quella di realizzazione. 

- (pagina 38 seconda colonna). La Valutazione di Incidenza (VINCA) riporta la presenza di 
solo 8 specie di uccelli inserite nell’Allegato 1 della Direttiva Uccelli. È un errore. Le specie 
che si riproducono nelle aree interessate dal progetto sono 12. non sono state citate la 
Nitticora (Nycticora nycticorax), riportata solo come nidificante possibile, mentre in realtà 
la nidificazione è stata accertata con diverse coppie, e la Garzetta (Egretta garzetta) 
(Fraissinet, 2020), il Biancone (Circaetus gallicus) e il Falco pecchiaiolo (Pernis apivorus), 
che non compaiono nemmeno nell’elenco delle specie migratrici. Tra le specie migratrici 
inoltre non viene citata la Cicogna nera (Ciconia nigra), anch’essa inserita nell’allegato 1 
della Direttiva Uccelli, che utilizza i fiumi Sele, Tanagro e relativi affluenti per soste trofiche 
sia nella migrazione autunnale con i giovani al seguito degli adulti, che nella migrazione 
primaverile con i soli adulti diretti ai siti di nidificazione. I luoghi di sosta trofica per questa 
specie sono fondamentali per la sopravvivenza durante il viaggio migratorio. C’è il sospetto 
che una coppia possa nidificare nel territorio in questione ma, al momento, non è stato 
ancora possibile rinvenire il nido. Con queste integrazioni il valore naturalistico del 



territorio risulta maggiore rispetto a quanto riportato nella VINCA. Anche l’analisi 
bibliografia è decisamente carente e datata; proprio in Campania che è nota per essere 
invece una delle regioni più studiate in Italia e vanta centinaia di pubblicazioni scientifiche 
ornitologiche pubblicate su riviste nazionali ed internazionali. 

MONITORAGGIO 

- Pagina 53 – Al punto 5.7.2. Gli estensori ammettono candidamente di aver fatto un solo 
sopralluogo nel giugno 2021 e peraltro in una sola area Rete Natura 2000. Ebbene un solo 
sopralluogo per i rilievi faunistici è del tutto insufficiente per avere un quadro conoscitivo 
di un territorio. È privo di qualsiasi valore scientifico. A questo si aggiunga che, come 
scrivono i redattori del documento, “i dati relativi all’avifauna sono stati raccolti con 
tecniche speditive non standardizzate”. Ebbene come si possono prendere in 
considerazione dati avifaunistici raccolti in una sola spedizione e per di più con metodi 
non standardizzati? Dal momento che il sopralluogo è stato effettuato nel mese di giugno 
mancano inoltre le specie migratrici e svernanti che in un’altra parte del documento (a pag. 
38) sono ritenute preponderanti rispetto alle nidificanti e residenti. Ci si chiede come si 
possa pensare di elaborare una valutazione di incidenza per zone di così elevato valore 
avifaunistico con l’effettuazione di un solo sopralluogo. 
 

- Ciò riguarda a pieno titolo anche le risposte alle controdeduzioni della Commissione 
tecnica in merito ai monitoraggi.  Un monitoraggio, per definizione, è uno studio condotto 
per un periodo più o meno lungo, mantenendo inalterate le metodologie di rilevamento, al 
fine di comprendere l’evoluzione di un fenomeno naturale in divenire. Nulla di tutto questo 
c’è nella VINCA e nelle controdeduzioni. Avendo effettuato un solo sopralluogo a giugno 
2021 come faranno a fare i monitoraggi a venire e a cosa serviranno se non c’è il 
monitoraggio ante opera per il confronto? Quale metodo o metodi utilizzeranno? Non è 
scritto 
 
IMPATTO NELLE FASI DI CANTIERE 
 

- Per quanto riguarda l’impatto delle fasi di cantiere opportunamente richiamate dalla 
Commissione tecnica non si comprende come facciano gli estensori del documento a 
valutare “basso e non significativo” (pagina 66) l’impatto sull’avifauna per la sottrazione 
di habitat nella fase di cantiera. Non vi è infatti nessuna esplicitazione del motivo che 
conduca a questa valutazione. Si potrebbe aggiungere che non hanno nemmeno gli 
elementi per affermarlo avendo effettuato un solo sopralluogo ed in una sola area. 
Sempre su questo tema per il contenimento del disturbo in fase di cantiere sono 
assolutamente insufficienti, viene scritto che verranno applicate le “generiche procedure” 
per il contenimento dell’impatto acustico. Non si comprende quali siano queste 
“generiche procedure” dal momento che non vengono specificate. Non si fa alcun 
accenno agli altri impatti in precedenza indicati. 

 

             CONCLUSIONI 

 



In Conclusione l’ASOIM ritiene che il documento esaminato contenga una puntuale e 
precisa disamina degli aspetti vegetazionali delle aree interessate, ma che sia del tutto 
carente invece per quello che attiene l’analisi avifaunistica del territorio. Una carenza che 
deriva da un approccio estremamente generico e superficiale, con un unico sopralluogo e 
un’analisi bibliografica molto limitata. Sono presenti limiti tecnico -scientifici davvero 
notevoli che non giustificano quindi le affermazioni finali del documento in cui si afferma: 
“In definitiva, quindi, il percorso di studio ed analisi ha portato a concludere che, in 
considerazione dello status ante-operam, della natura delle opere e del loro grado 
d’interferenza con la dinamica e la funzionalità degli ecosistemi presenti nell’area, il 
progetto in esame non determina alterazioni significative degli habitat e delle specie di 
flora e fauna di interesse comunitario presenti nei Siti Natura 2000 analizzati, né dello stato 
di conservazione dei Siti medesimi. Inoltre, esso risulta coerente con gli obiettivi di 
conservazione dei Siti analizzati.” 
Non si comprende minimamente come si possa essere arrivati a queste conclusioni con 
una base di conoscenza per l’avifauna decisamente insufficiente e parziale. Un approccio 
superficiale e affrettato che un territorio quale quello interessato dall’intervento non 
merita. I Monti Picentini, i Monti Alburni, i fiumi Sele e Tanagro con relativi affluenti 
sono tra i territori più ricchi di avifauna dell’Italia meridionale.  
L’ASOIM pertanto esprime un parere negativo per la valutazione di incidenza e le 
controdeduzioni ritenendole incomplete e carenti.  
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Prof. Maurizio Fraissinet 
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